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«L’omessa rilevazione di lun-
ghelisted’attesanonsemprerap-
presenta un fiore all’occhiello,
perchè potrebbe significare che
quell’aziendanonèunpolodiat-
trazionepericittadini,cheprefe-
riscono invece rivolgersi altro-
ve».Nessunacondannama,anzi,
una mezza “assoluzione” nelle
parole che Flavia Cumini, re-
sponsabiledelTribunaleperidi-
ritti del malato - Cittadinanzatti-
va di Udine, adopera per com-
mentare i dati relativi all’ultimo
monitoraggiodell’Agenzia regio-
naledellasanitàsullelisted’atte-
sanegliospedalidelFriuliVene-
ziaGiulia.Datiche,anchequesta
volta,assegnanoproprioal“San-
ta Maria della Misericordia” –
che archivia il 2006 con una pun-
ta massima di 390 giorni per una
risonanzadelcervello–lamaglia
nera regionale.

«L’importante – continua Cu-
mini – è che il sistema sanitario
pubblico garantisca una qualità
delle prestazioni su tutto il terri-
torio nazionale in tempi utili per
un ottimo ed efficace trattamen-
to, per non pregiudicarne l’esito
eprovocareinutilisofferenzefisi-
che e psicologiche legate all’an-
siadiconoscerelostatodellapro-
pria salute».

Affermazioni sostanzialmen-
te in linea con il pensiero ribadi-
to anche ieri dai vertici del-
l’Aziendaospedalierouniversita-
ria.«Setuttivoglionofarequesto
oquell’esamedanoi–haafferma-
to il direttore generale Fabrizio
Bresadola – è chiaro che poi i
tempi d’attesa sballano. Ed è al-

trettantoevidenteche,suicasiur-
genticomeuntumore,nonesisto-
no tempi d’attesa. Il raffronto tra
province – aggiunge – di per sè
non vuol dire niente, perché cia-
scuna realtà presenta caratteri-
stichediverse».Glifaecoildiret-
tore sanitario, Giancarlo Miglio.
«Se abbiamo tutte queste richie-
ste – ha commentato – è perchè
abbiamobravi professionisti e la
gente preferisce rivolgersi a noi,
anche da fuori provincia».

Ditutt’altroavvisoilconsiglie-
re regionale di Forza Italia, Ro-
bertoAsquini,chenonhamanca-
to di ricordare le tante proposte
già presentate in materia all’as-
sessore regionale alla sanità,
EzioBeltrame.«Ormaisonoanni

che suggeriamoa Beltrame di ri-
correre al privato – ha rimarcato
–.Epuntualmentecisentiamori-
spondere che non serve, perchè
tuttovabene. La verità èche l’at-
tualeamministrazioneregionale
preferisce il quadro ideologico
del “tutto pubblico”. E non è in
grado,nèhailcoraggiodimodifi-
care niente, fuorchè ripescare
personegiàinpensione».Borda-
te arrivano anche dal capogrup-
po provinciale degli azzurri, Pie-
ro Mauro Zanin. «I preoccupanti
datiemersi–haosservato–dimo-
stranoancora una volta la scarsa
attenzionecheil“faraone”Illyri-
serva al Friuli. Dopo averlo più
volte segnalato, ora ribadisco la
mia richiesta di maggiore atten-
zione per la sanità friulana e la
necessitàd’investiremaggioriri-
sorse, in opposizione alla conti-
nuanoncuranzadellagestioneIl-
ly». (l.d.f.)

«Da qualche settimana – spie-
ga il direttore del carcere, Fran-
cescoMacrì–,assistianoaunari-
presa degli ingressi. Il che non
vuole dire che ci sia stata una re-
crudescenza di questo o quel de-
litto: la nostra è una casa circon-
dariale soggetta a un turn-over
molto frequente e ultimamente,
forse proprio per la maggiore di-
sponibilità di posti, abbiamo ac-
coltoanchedetenutiprovenienti
da altri istituti». Nè si è trattato
di rientri in massa, dopo il gran-
de esodo autunnale.

L’occasionepervisitareilocali

di via Spalato è arrivata con l’in-
controdiieripomeriggiotral’ono-
revole Bruno Mellano, parlamen-
tare della Rosa nel Pugno, e il di-
rettore della struttura. «I nostri –
ha precisato Macrì – sono in mag-
gioranza detenuti in attesa di giu-
dizio.Quelli inesecuzionepenale
scontanoreaticomunicontroilpa-
trimonio e contro la persona. Le
peneingenerenonsuperanoicin-
queanni».Ledonne,dal2003,non
ci sono più. Quelle arrestate ven-
gono trasferite a Trieste e per po-
terleaccoglierenuovamentebiso-
gnerà attendere la fine dei lavori

diristrutturazionedell’edificio.O
meglio, l’apertura del cantiere
delsecondo lotto (ilprimo,chiuso
nel 2005, ha completamente tra-
sformato l’ala occupata dalle cel-
le),cheoltreallasezionefemmini-
le, porterà alla sistemazione del-
l’infermeria, degli spazi dedicati
all’attivitàscolastica e culturale e
dell’area colloqui. «Ma i soldi an-
cora non ci sono – taglia corto Ma-
crì–ancheseil progetto,aquanto
ci è dato sapere, è già pronto».

Adiminuire,dopol’indulto,so-
nostatiancheidetenutiinstatodi
semilibertà:primaquellichelavo-
ravanoconditteesterneerano 22,
oggi soltanto uno. Dentro le mura
del carcere, invece, lavorano in
17:chi in cucina, nell’ufficio conti
correntieinbibliotecaechicome
addetto alle pulizie o al taglio dei
capelli. «Un ottimo sistema – con-
cludeMacrì–perpassareiltempo
e guadagnare qualcosa».

Annullatala deliberadiap-
provazione dei verbali relati-
vi ai lavori di adeguamento
delpadiglioneestnell’Aspudi-
nese “La Quiete”. E’ stato in-
fattiaccolto,dalTribunaleam-
ministrativoregionale,presie-
duto dal dottor Vincenzo Bo-
rea, il ricorso proposto da un
ingegnere pordenonese, an-
chequalemandatariodiunco-
stituendo raggruppamento
temporaneo di professionisti,
assistito dagli avvocati Guido
SartoratoeFrancescaFrance-

scutti di Treviso e Gianfranco
Graziano di Trieste, volto al-
l’annullamentodelladelibera
con cui, il 29 marzo dello scor-
so anno, erano stati approvati
i verbali di gara per l’affida-
mento di un incarico per la
progettazione ed adeguamen-
to del padiglione est. La gara,
svoltasi con il metodo dell’of-
ferta economicamente più
vantaggiosa, si era conclusa
positivamenteperunraggrup-

pamentoinsediatonell’hinter-
land udinese, che aveva supe-
rato i cinque concorrenti, con
il punteggio finale di 75,079
punti, grazie a 25 punti conse-
guiti per il coefficiente-prez-
zo, a fronte dei 71,7 ottenuti
dallaricorrente,nonsupporta-
ti da punteggi aggiuntivi. Nel
ricorsosievidenziavanotredi-
versequestioni; laprima,rite-
nuta priva di pregio, atteneva
alla mancata esclusione del

raggruppamento aggiudicata-
rioperunacarenzadocumen-
tale. Con la seconda si conte-
stava l’errata applicazione di
unarticolodellaletterad’invi-
to, in materia di valutazione
dell’offerta “economica”, ba-
satasulribassodel20%,propo-
sto,peraltro,dallacinquinadi
concorrenti, sul prezzo-base
di 173 mila euro, sfociato nell'
attribuzionedei25puntidibo-
nus all’aggiudicatario, che

aveva, inoltre, quantificato
nel100%il ribassosulrimbor-
sodellespeseper“praticheur-
banistiche, isolamento termi-
coeviariepropedeutichealri-
lascio delle concessioni edili-
zie e pareri vari”, stimate in 8
mila euro nella bozza di par-
cellaallegataall'invito.Allalu-
cedellapiùrecentegiurispru-
denza, tuttavia, il rispetto del
vincolo massimo di ribasso
(20%), riguarda i soli onorari

professionali e non anche le
sommericonosciuteatitolodi
rimborso. I concorrenti, per-
tanto, secondo il Tar, poteva-
no proporre un’unica offerta
di ribasso. La terza censura,
anch’essa ritenuta fondata,
dalcollegiotriestino,contesta-
va il meccanismo previsto per
l'assegnazione dei punteggio,
definito irrazionale. Il Tar ha,
di conseguenza, accolto il ri-
corso e, previa compensazio-
ne delle spese di giudizio, an-
nullato i verbali impugnati.

Giovanni Cinque

“La Quiete”, il Tar blocca un appalto

Bresadola: «Le liste d’attesa sono lunghe?
Certo, da noi vengono in tanti: siamo bravi»

Code al Cup dell’ospedale

Ilfermodegliautotrasportatoriprevistodado-
mani a venerdì è stato revocato. Una decisione
che,annunciata ieriallariunionedivilla Manin
con gli autotrasportatori, spacca ulteriormente
le associazioni di categoria. «Eravamo uniti e
determinati – ha riferito in una nota Pierino
Chiandussi–el’obiettivoeraotteneredalgover-
noundecretoleggechedesserispostaalleemer-
genze e a un impegno serio a varare finalmente
la riforma dell’autotrasporto, con regole chiare
erispettatedatutti.Alcuni,nonnoi–hachiarito
Chiandussi–,sisonoaccontentatidiungenerico
protocollo d’intesa. Il risultato è che non abbia-
moportato acasanulla, senondelle promessee
una sconfitta pesante per tutto l’autotrasporto,
ora indebolito e diviso».

L’attacco è stato rivolto a chi ha per primo ha
rotto il fronte sindacale: la Confindustria, la Fi-
ta-Cna, la Lega delle cooperative, la Confcoope-
rativecheneigiorniscorsi,sottoscrittounnuovo
pattoconilgoverno,hannoperprimerevocatoil

fermo. «Hanno obbedito ai politici – ha insistito
Chiandussi – rompendo l’unità sindacale. Sono
annichefirmiamoprotocolli.Avevamounitaria-
mente deciso che il fermo sarebbe dovuto servi-
re per ottenere un decreto legge, ma alcuni si
sono accontentati di un protocollo d’intesa».

Conluiancheilpresidentedegliautotraspor-
tatori dell’Api, Bernardino Ceccarelli. «Non po-
tevamofare altro difrontealla divisionedel sin-
dacato – ha detto Ceccarelli – e firmeremo l’ac-
cordo impegnandoci a vigilare affinché venga
rispettato.Abbiamoascoltatoilmalcontentodel-
la categoria, che non ha più fiducia nelle istitu-
zioniesubiscelamancanzadiinfrastrutture.Au-
spichiamoquindicheil governofaccia nuovi in-
vestimenti per migliorare la situazione. Fermo
restandoche–concludeCeccarelli–seilrappor-
to con le istituzioni fosse di reciproco rispetto e
coerenzanonservirebbenéminacciarenéattua-
re fermi».

Anna Buttazzoni

Autotrasporto, revocato lo stop
La decisione divide però le associazioni di categoria

Prima del 1º agosto anche in via Spalato si parlava di sovraffollamento: 190 detenuti in una struttura adatta al massimo per 166. Poi la media era crollata a 70

Sfuma l’effetto indulto, il carcere si riempie
Dopo sei mesi torna a crescere il numero dei reclusi: 95 quelli attualmente presenti e il 70% è straniero

Un’immagine delle carceri di via Spalato e, in alto, la delegazione di radicali che ieri ha visitato la struttura (F. Anteprima)

di LUANA DE FRANCISCO

Prima dell’indulto, anche nella casa circondariale di Udine si
eracominciatoaparlaredisovraffollamento:190detenuti,peruna
struttura capace di contenerne al massimo 166. Poi, dopo il 1˚ ago-
sto, la media degli ospiti era crollata a quota 70. Ora, a sei mesi
dall’entrata in vigore del provvedimento, il numero è tornato a
crescere: 95 quelli attualmente presenti e il 70% è straniero.

Promozione a pieni voti
perquelcheriguardastruttu-
rae, inparte,organizzazione
dellavoro,maancorariserve
pergliaspetti legatialperso-
nale.Èungiudiziotuttosom-
mato positivo quello espres-
so dalla delegazione dei Ra-
dicaliguidatadall’onorevole
Bruno Mellano, al termine
della visita effettuata ieri al
carcere di via Spalato.

Accompagnato da Loren-
zo Lorenzon, presidente del-
l’associazione Radicali friu-
lani, Gianfranco Leonarduz-
zi, del Comitato nazionale
Radicali italiani, e Corrado
Libra,coordinatoredeiRadi-
caliaUdine,ilparlamentare
ha definito «ottima» la ri-
strutturazioneoperataall’in-
ternodellacasacircondaria-
lenell’ambitodelprimolotto
dei lavori di sistemazione
della struttura. «Il fatto che
ognicellasiadotatadiunba-
gno con doccia – ha afferma-
to–hapermessodicambiare
sialaqualitàdellavitadeide-
tenuti, sia l’operatività della
sicurezzada parte del perso-
nale penitenziario. Ma la do-

tazioneorganica–haaggiun-
to –, che oggi conta circa 130
agenti, è sottodimensionato
rispetto all’organico previ-
sto».

Al direttore, Mellano ha
anche chiesto informazioni
inmeritoaltrattamentosani-
tario riservato ai detenuti.
«Abbiamo un medico incari-
cato e un altro in servizio di
guardia notturna in caso di
emergenza– ha spiegatoMa-
crì –. Per i casi di tossico e
alcoldipendenza, abbiamo
unaccordoconilSert.Idete-
nutiattualmentesottopostia
metadone sono una decina».
Una pratica, quella della
somministrazione del meta-
done,cheMellanononhatar-
dato ad apprezzare, «visto
chein molti istituti – ha spie-
gato – si preferisce sostituir-
lo con psicofarmaci». E se i
finanziamenti per il comple-
tamento della ristrutturazio-
ne tardano ad arrivare, Mel-
lanohaintantoconsigliatoal-
la direzione di attingere alla
Cassa delle ammende, un
“salvadanaio” nazionale per
progetti d’inserimento lavo-
rativo-sociale dei detenuti.

Ok dei radicali dopo la visita:
bene le celle con la doccia
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